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I: de RIVISTA POLITICA SETTI BANALE 


Lo probabilità per la presidenza si vengono ora 
bilanciando tra Grant e Greely; ma coloro che a- 
mano il consolidamento della Unione stanno più per 
il primo che non per il secondo, La quistione del- 
} Alabama non è ancora finita; ma credono .che 
P arbitrato avrà'buog effetto, La morto di Juarez pre- 
sidente del Messico non lascia nelle migliori condi- 
zioni quel paese straziato sempre dagli avventurieri. 
Tra il Brasile ela Repubblica argentina si venne a 
più pacifici consigli. Ecco quanto ci dà per ora l'A- 
merica. i 

Nell’ Inghilterra il ministero Gladstone sembra es- 
sersi alquanto consolidate Quel paese continua la 
sua politica prudente al ii fuori, progressiva al di 
dentro. Oca sembra che voglia risparmiarsi il fastidio 
"# di un inviato alla Corte papale, non avendo più il 
‘ papa territorio. Un pòco alla volta anche altri fa- 
ranno a meno di questo lusso, 3 

U re di Spagna continua il suo viaggio. Egli ha 
guadagnato molto; e pare che il prin» avrertimento, 
come dissero i fogh clericali, spirando | assassinio 
da ogm poro, gli abbia fatto bene. Tuttavia non ci 
fidiamo della Spagna, sebbene agli spagnuoli dei 
saggi consigli non ne manchino. 

In Francia Thiers ha ottenuto tnito quello che 
egli ha voluto; la legge militare, l'imposta sulle 
* materie prime ed il prestito, sottoscritto più di una 
i dozzina di volte più idel bisogno. Egli è certo che 
la Francia si va rimettendo presto dallo sue scia» 
gure, e che se non penserà alle rivincite ed a di- 

sturbare gli altri, quel psese io pochi anni si tro- 
«verà r.geverato davvero. Ma anche qui resta un 
grande problema da sciogliere. 

La Fraacia, dove a molti paiono buoni tatti i 
governi, fuori quello ‘che esiste, agitando sè stessa, 
cerca di agitare anche gli altri paesi. I suoi legitti- 
misti e clericali vori bbero la renzione mm ‘tutto il 
mondo; ed i repubblicani non si credono ahbastan- 
za repubblicani, se ron fanno delle. Repubbliche a 
loro somiglianza, Sei popeli si trovauo bene colle loro 
istituzioni e cercano di ’rassodare quelle, viò non 
deve essere, perchè 1 Francesi non vogl'ono Je pro- 
prie. Come i Francesi hanno dato e danno al mou. 
do le loro mode, e la moda è volubile, così it 
mondo deve subire anche la loro valubilivà politica. 
La loro sbrigliata democrazia, la loro grandezza e 
servitù militare de) primo impero, ta loro restaura. 
zione dell’ ancien regime, il loro juste milieu, indif- 
ferente alla sorte altr, ta loro nuovi ed incapace 
democrazia, un nuovo impero ed una nnova repub- 
si blica di forma, che tenta tutti i giorni di uccidere 
©’ sè stessa, ecco mode politiche, cui' i Francesi vol- 
lero e vorrebbero si prendessero da loro. 

Ma oramai siamo a quella che ognuno pensa e 
fa da sè per sè stessso. La moda intanto non la 
seguiamo più: e noo la seguiamo, perchè siamo 
finalmente padroni in casa nostra. Perchè gl’Inglesi 
non continueranno colle graduate e pronte riforme 
a giovarsi della libertà, per allargare sempre più la 
4 base del loro governo? Chi dirà Tedeschi, che 
4 sconviene ad essi un reggimento misto quale hanno, 
e che ereditò dalle forme dell’ Impero antico, doven- 
do sostenersi contro due potenze militari egualmente 
aggressive, dalla Francia compatta e‘ perpetuamente 
rivoluzionaria, e dalla gigantesca ed antocratica Rus- 
> sia, che minaccia co’ suoi barbari la civiltà europea, 
iovece di condurre ad essa gli asiatici? Perchè non 
dovrebbero gli Spagouoli cercar pace e stabilità 
con una nuova dinastia fedele alle sue origini? 
Perchè gl’ Italiani, i quali ebbero la fortuna di 
soffocare tutte le pretese dei principi spodestati con 
quell’ uno che alzò la baudiera dell’ unità, dell' in- 
dipendenza, della libertà, non saranno sapientemente 
fedeli alle origini storiche del nuovo loro Stato? 

Ragioni storiche così oltrepdtenti dovrebbero es- 
sere abbandonate per far piacero ai volobii Fran- 
cesì, che si occupano sempre di distruggere il loro 
presente e reale, per edilicaro nei campi della 1m- 
maginazione, 0 per restaurare il passato ? Speriamo 
che tutte le Nazioni d’Europa sieno giunto a quella 
maturità di consigli, a quella padronanza di sè 
? stesse, da non seguire più fe mode politiche della 
Francia. 

Ma la Francia vorrà la sua rivincita. Tutu i 
partiti ci aspirano, tutti la promettono, e per otte- 
nerla si servirebbero d'ogni cosa, della legitumità e 
della reazione europea, «tel militarismo, della Co- 
muve e dell’internazionale. La piima rivinorta la 
dovrebbe ottenere in casa: ma la Frincia è troppo 
grande, troppo agitata ed agitatrice, ‘coppo avvezza 
a disturbare gli altri, per rimanere tranquilla in casa 
sua. Tutti adunque sono costretti a prendere le loro 
precanziosi contro di lei, Tutti devono agguerrirsi, 
La Germ«nia adopera i suoi miliardi alle fortifica» 
mem, alla marina da guerra, alle ferrovie strategi- 
che: e l’Italia, che ha debiti 6 contiene tuttora 1l 
4 nemico iu casa nei temporalisti traditori ed alleati 
















































forze intellettuali, economiche. e militari, per'op- 
porre una resistenza ad ogni aggressione, Gi'Italtani 
devono essere persuasi che l’inquieto vicino non ta- 
scierà toro pace per molto tempo. Bisogna essere 
svegliati e prouti a casa propria. Nè si creda che 
altri vicini non sieno pronti ad ifivaderci e al ap- 
proftttare di una invasione francese per farlo. . 

Se l'Austria non sa comporre in una federazione 
da tutte assentita le diverse sue nazionalnià, non 
passerà molto tempo, che la Germania le avrà tolto 
fe sue provincie tedesche e miste, e ch» st sarà 
protratta fino a Trieste, ove non si riesca all: su- 
luzione di una Svizzera marittima. L'Impero | 
manico è naturalmente condotto a questo‘ dalla mi- 
naccia dei Francesi all'Italia, dello spirito sti nezio- 
nalità e dalta sua teoria di dicitto at mare; e ci 
verrà motto, perchè. Itslia si d fenda dil diver tare 
ur. accessorio di questo impero e sia qualcosa an- 
cl'essa sutl’Adriatico Per qu sto nor fe di: mo 
totti i giorni de rafforzarsi ai confini coll'attività 
agricola, industriale,  maritums e commercial, di 
creare una resistenza colla sua vecchra:e nuov. ci- 
vità. Tutte fe piccole nostre quisuoni di ps tito 
sono rolicolagrini, sono dispute Dizintine a son 
fronto del grande pericolo che ci sta sopra e del 
grande dovere cha c’incombe. 

L'Ivalia ormai non avrà e non deve desiderare di 
avere alleati, "poichè vuole essere padrona di s' me- 
desima. Essa avrà o nemici, o rivali, nd alleati cha 
sapranno’ approfittare per sè de’ suoi pericoli. . Va 
bene che la generazione ‘crescente lo sappia : e: per 
questo ch’essa educhi sè stessa alle civili prove, che 
distrugga le abitudini dell’ozio, della mollezza, del- 
l'inerzia, della discordia antiche, col rifare da. capo 
l'educazione di'.sè stessa, coll’esercitarsi in ogni ge 
nere di ginnastica, col dare un'anima a1 ventisette 
milioni d’Haliani, col rionovarsi all’interno ed espan- 
dersi al di fuori. 

certo che i- Francesi vorranno la rivincita, che 
i Tedeschi ne approfitteranno per nuovi acqui: 
non tutti desiderabili, e che la Russia cercherà in 
in quell'occasione muovi merementi nell’Europi'o- 
rientale- Veda adunque ’’ftalia, che per essre e 
rimanere qualcosa in questa nuova immane «bile 
battaglia di popoli; bisogna che approfitti della pace 
per trasformarsi completamente. 

La lotta elettorale per cui sismo ora passati non 
bisogna prenderla come un sintomo superfì iiale. co- 
me un fatto passeggiero fra il vecchio ed il nu wo; 
la lotta sarà 6 dovrà essere di Lutti i giorni; e non 
deve già essere una lotta di partiti che ci con 1mi 
e disperda le nostre forze; ma una lotta di p evi- 
dente patriottismo. Bisogna innovarsi e rina sare 
1° Italia. Dobbiamo fare la nuora plitica sopra 0snu- 
no di noi medssimi, nella nostra famiglia, con atti 
quelli che ne circondano, nel nestro Comune, relta 
nostra Provincia. Noi diamo la sveglia a quei pve- 
retti che credono di essere più svegli degli altri, e 
che addormentati come sono credono di poter chna- 
mare addormentatori noi, No: appunto perchè ab- 




















biamo per tanti anni fatte tanto veglie per destsre 
chi dormiva e per condurre questi tempi, non pas- 
siamo addormentarci sui trionfi ottenul: 6 torniamo 
di quando in quando sulla torre a gridare ai dor- 
mienti: Vigilate, che il nemico si avvicina. 

È un nemico tanto |’ accasciars:, quanto |’ agitarsi 
a vuoto in partigianerie artificiali, quaoto il pruce- 
dere senza |’ intelligenza dei grandi futti, che «i 
vengono svolgendo nel mondo, quanto in fine 1 
credere che tutto sia fatto 6 che non resti il pù 
da farsi, croò di vincere noi stessi ed il passato che 
ancora ci fa guerra, e di frenar> 1? 1a nazi zone, 
perché ne’ suoi voli non dimentichi il reale. 

Quella setta internazimnale nostra nemica chie or: 
domina al Vaticano e pretende «li far guerra a ani 
ed aila civiltà moderna non è che una piccola parte 
delle nostre difficoltà, 

La maggiore è l'ignoranza; e non tanta lina 
rauza delle moltitudim, quanto 1 ignoranza dei ore 
tei saputi, i quali credono inutile So stu diar + ja 
ragrone delie case e di meno li loro vcsap asi 
di quelle piccole, chè sono cagio ie e principe c alte 
grandi, E insomma tatta una educazione dai fur 1 

{ Francesi trovano di che esaltarsi anche cel- 
l’ affluenza dei suscrittori al foro prestito: ia Î'As- 
semblea si congeda colle sue ire dei partiti, sebbene 
riconosca con T'riers Ja saggezza di non disturbare, 
per ora, gli ordini presenti, Nella Germania, la guerra 
ai gesuiti si alterna cul discorso delle visto degl ings 
peratori. Ia Austria è sempre viva la quistione delle 
nazionalità è delle confessioni diverse. Nell’ Europa 
orientale si prepara qualcosa di nuovo. L' luafia, 
durante questa tregua, lavorerà; e sarà il meglio 


collo straniero, deve armarsi di costanza, di sa»: 
pienza, «i aperosità, per restaurarsi in tutte fe..sue‘ 


‘Casa di Carità, avrebbe, secondo quei progetto, do- 


















INTERESSI CITTADINI. 


Una rcnola di arti e mestieri 
1 ' <a Udine. 


(P) Riportammo in altro. numero un brano del 
discorsu de: comm. Lampertico all’ inchiesta inda- 
etriale di Venezia contro questa specia di dogane, 
che si st:biliscono per ogni città, in aperta contrad- 
dizione cor principii del libero scambio, vale a dire 

“contro i «azi comunali come sea0 attualmente auto- 
rizzati dallo leggi vigenti ed imposti dai Comuni. 

Nella stessi seduta della Commissione d’ inchie- 

asta, che fu la quarta ed ultima tenuta «a Venezia, 
il comm. Luzzitti, rispondendo alto stesso. Lamper- 
tic, che aveva lamentato Ja ileficienza di scuole 
d'arti e nestieri nei centri industriali « fece osser 
e varo, che ‘a compiere I’ ordinamento deli’ istra» 
> sione sernica, 11 Governo ha promosso scuole 
«l’acti e mestieri in varie parti industriali. d’ Ita- 
ia. co ne a Biella, a Carrara, a Iglesias, a Como, 
in Chavari ecc., che ha accordato sussidi: alle 
ule di disegno industriale di Padova, di Vi- 
‘» cenza è di Venezia, e che se dalle operose  Pro- 
vinrie li Vicenza e di Udine venissero proposte 
fa prati h- pw scuole d’ arti e mestieri, il Ga 
» verno I- accoglierà. Così la Gazzetta 
di Venesa del 7 luglio p. p. 

Queste parole noi non dobbiamo assolutamente 
Jasciarle cadere: nel vuoto. In bocca al segretario 
generale del Ministro di agricoltura industria e 
commercio, corrispondono ad una promessa del Go- 
«verno, D'altronde tutti conoscono la potenza d’ ini- 
ziauva del Luzzatti, e la parte efficacissima che egli 
prende costantemente pr promuovere le industrie 
pszionali. H comm. Luzzatti è uomo di altissima 
‘intelligenza, ed è uomo che dice e fa. 

Coloro che s’ interessano all’ avvenire di questa 
estrema .psrie d’ Italia hanno udito con viva com- 
pricenza quelie parole, e a noi è grato il rilevare 
cutie |’ exyregiv statista cogliesse nel segno, a fditando 
da nostra provincia come un paese opportuno per 
contenere uni scuola d’ arti è mestieri. 

—- Simale scunta non potrebbe sorgere che a Udine 0 a. 
Pordenon +, che sono i due centri’ iadustriali della 
provinsia. D-iderao lo siaceramente una nobile gara 
fra le ilo» città in tutto ciò che è progresso, civiltà, 
me-zi educalvi, acceoniam» frattanto ai tentatevi 
fatt a Uvine prima ‘d’ oggi per fondare una scuola 
dirti e oessieri, el alle circostanze che concarre- 
rebbero 1 favorirne | isutuzione. Speriamo che 
da juesto, e it comm Luzzati troverà argomento 
di ompizcenza per aver forse indovinato anche il 
mo gento per mettere innanzi una simile idea, e i- 
ciidini si persualeranno che giova approfittare 
delie vecrllenti disposizioni del Governo a favorire 
uo’ isutuzione, che sarebbe per noi di sommo van- 
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quale fino allora il Comune contribuiva ‘agli spét? 
tacoli del teatro suciale: Non era giusto certamei 
che tutta “la ciità, compreso ‘il suburbio, conco 
a rebdere’più brillanti gli spettacoli, ‘chie. sonh' go: 
‘ duti soltanto dalla-‘partè più ‘agiata, la’ quale ‘paò 
pagarseli da sola; nè‘ migliore impiego di: qu 
somma sembrava potersi immaginare, . che. conv. 
tendola in. una simile scuola, : È 
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L'Istituto tecnico, avrebbe fornito. gli. elementi - : 
per l’insegnamento teorico; per la parte pratica ;sî 
avrebbe. provveduto, mediante artieri abili ‘e ben. 
pagati A 
‘AI progetto era, per ultimò , 
programma per i corsi. “= * È s% 
.- È promotori pregavano soltanto’ ‘che il Consigli 

emettesse un voto di, mà inia, e nel caso ‘che que» 
| sto fosse affermativo, offrivano, di svilappare il. pro- 

getto in tuili i suoi, d a n 

La cosa venne inn: - Consiglio $. pmé, 
tempi non correvano molto favorevoli, anziechè. rimane 
' dare il progetto per'Jo sviloppo ai promotofi; 
| nominata una Commissione, Ji quale. tenne, per 
alcune sedute, ma senza poter. arrivare a’ Un 

clusione definitiva. Aa i 

Frattanto enirò in sede .ja Congregazione di .Ca 
rità,-la quale Accarezzò.. tosto. 1?:idi 
d’ Industria, comune ai tre istituti vicini 
Carità, -di Ricovero,. e. Orfanotrofio Tomadini. ‘La 
scuola d'arti e mestieri avrebbe, secondo lei, do=.. 
vuto comprendersi nell’ officine della ; Casa dI. |; 
dustria. Len Ti dedagntbthà : 

Senonchè la Congregazione dovette. ati 
gamente vo progetto. di concentramento; di 
istituti, che ‘venne proposto dal Municipi 
tanto, esséodo il suo compito in allo; ; 
cludente, si dilegnò, e i membri nno, dopo 
diedero Ja Joré rinuocia. , ., . 

Oggi Ja: Congregazione di Carità ,è. 

Oggi 1’ abolizione della «questua rende 
in certa guisa, Ja istitazione della Casa di Iu 
che orma: è. vivamente desiderata. da itutti 
.che «conoscono le..condizioni intime di 
ne nei riguardi dell’ assistenza ai miserabi; 

Oggi PIstituto tecnico sta provvedeti 
scuola. di disegno serale per .artieri, che. di 
be' una specie di ‘corso superiore! ' all’ istruzion 
disegno, che, con tanto ‘profitto, impartisce ‘| 
cietà operaia, gini doti da 

Oggi si sta progettando a, Udine. una' Si 
falegnami, e lo spirito» di- progresso, di asso 
di industria è qui-lodevolmente. sviluppato / 

Se adunque un, soffio benefica verrà in questo... 
‘momento o a dissepellire il progetto d’ allotà,‘ 
sostituirne altro qualunque; se una' ì 
cittadini, o la ‘stessa Cotigrecazione di 
no approfittare del - momento, ‘ce! 
Governo, la scuola d’arti ‘e mestieri, so: 
rebbe a un bisogno evidente, e_che tornsrebb 













0°n abbozzo 



























































































































































taggio. 

Nel 1867 veniva presentata al Municipio di Udine 
una proposta firmata dai signori Braidotti, Fasser, 
Keckler, Leskovic, Moretti L. Pecile, Poli, Volpe, 
per 1’ istitazione di una scuola di arti - e mestieri 
presso la Casa di Carità. Nella proposta erano se- 
gnate le basi delia futura scuola, per formulare le 
quali i promotori oltre all’ aiuto di altre persone 
egregio, erausi giovati Jei consigli dell'ora direttore 
delie Scuola snperiore di agricoltora di Napoli, prof. 
Cossa, In altura direttore del nostro Istituto Tecmco, 
e di aitri professori dell’ Istituto. 

La Casa di Carità, che accoglie noo orfani rac- 
col per is strade, ma orfani di genitori onesti, de- 
se per sistuto del suo fondatore, educarli nelle arl 
e ver me-tieri; ed il benemento Renato, al quale 
Uluo va debiunice di quel pio istituto, ordinava 
che la scola d'arti e mestieri dovesse farsi nello 
isli ut» stesso, app na i mezzi lo consentissero, Di- 
fit noi ediamo pur troppo che la Casa di Carità, 
fa quale, potrebb: dare aila città degli eccellenti ar- 
Uer, non raggiuug: Qiesto scopo, Inviando gli or- 
fun qua »: 1à nelle »fiicine, duve, per abitadine ia- 
veltrala, ono poco riguardati, e mandati in giro se- 
vere pe: servizio della bottega, diventano avidi 
dela piccole mancia e non riescono che di ralo 
buoni art eri. 

La scuola d'arti 6 mestieri, stabilita presso la 





vato accoghere allievi esteri, vale a dire anche fi- 
gli di artiera che non appartenessero alta pia Casa. 

Oitre di ciò la stessa Casa avrebbe accettato al- 
trevi in prusione dalla  proviacia, i quali avessero 
volto approfittare della scuola, e sarebbero stati 
trattati, bone inteso, a parità d-gli orfani. 

Era in snente dei proponenti di incominciare dalle 
arti che si ritenevano più utuli, dall’arti cioè dello 


de’ suoi amici . colloca fra i più silenziosi. 
l'Assemblea, il signor Einardo Davernay,.. rap- 
presentante della: ser, ha pressotata una : proposta 


vantaggiosa e così opportuna; 


Roma. Scrivono. da: Roma alla: Persevera ; 

La questione dei' trattati di commercio «con la ;! 
Francia preoccupa vivamente i Goverui europei,‘ : 
quello segnatamente dell’ Inghilterra' 6. ‘del - Belgio 5 
e l'una e l’altro hanno consultato con molta pre- 
mura il Governo nostro; il quale è del’ pari iniere 
sato in questa grave. faccedda;: Mi ‘viene’ accertato 
che tanto il Gabinetto di Brusselle: quanto”: quello 
di Londra sieno stati assai soddisfatti © delle! comu:.. 
nicazioni ricevute in proposito dal Governo italizno, 
e che 1’ uno ‘e l’altro le considerino come autorevole 
ed efficace appoggio-a quei princip:i di:libertà”eca- 
nomica, che ie decisioni recenti' -deli' Assemblea di 
Versailtes mettono ora a repentagho: La posizioné 
del nostro Governo è assai delicata ;“è ‘deliberato 
ad usare alla Francis i maggiori rignardi,: main 
pari tempo è. risoluto a tutelare l'incolumità ‘di; 
quei priucipii che si connettono con'.i, più vitali in- 
teressi uel nostro paese e del nostro commercio; 






































———— ____ 


Francia. Scrivono. da Parigi all’ Opinione 
Un deputato . repubblicano, . che. un . giornale 
t del- 











stipettato è del tiotore, salvo di abbracciarno di altre 
tosto che 1 mezzi lo avessero consentito. 

Non mancava nemmeno un preventivo di spesi, e 
i: somma di 10 mila lire, che si riteneva occorrere, 
doveva, secunio HM pensiero dei proponenti, essere 
procacciata mediante conversione del sussidio, coj 


che possa fare. 
P. V. 


che invita î suo colleghi a stabilire le elezioni nel. 
prossimo febbraio. Se Dio ci lasciasse la,cora di 
fissare la data della nostra morte, nessuno: morireb 
be prima di aver oltrepassato ceut' anni. L giofd: 
delle Assemblee sono determinati dalle Costituzioni. ‘ 
L’ Atsemblea di Versailles, che ha. la fortuna di 








(mania non solo come un fatto compiuto, ma come 
.una garanzia dello sviluppo pacifico dell'Austria e 
‘ della- Germania. Gli oratori austriaci che si sono 


‘di essersi ‘cattivata la più viva simpatia in Germania. 


‘N, 9438 col quale vennero  pubblicatà nelle Pro= 


‘.del giorno indicato; nei di successivi si terranno 
. gli esperimenti verbali» 


- questa Prefettura, non. più tardi del giorno 15 Ot- 


godere un’ esistenza illimita, non ha fretia di met 
torvi fino essa stessa. Essa non riconosce în sò alcun 
sintomo di decrepitezza, 6 sarà necessaria una forte 
pressione affinchè acconsenta a lasciarsi uccidere. 
vero che îl signor Gambetta, impaziente di veder il 
Tempo adempire male il proprio ufficio a Versailles, 
tonta di aguzzarne la falce in provincia. 


— I fogli francesi facendo i loro. commenti sul 
prossimo convegno dei tre Imperatori non possono 
nascondere il rincrescimento di veder lo Gzar recarsi 
a Berlino, o in mancanza di argomenti più sodi per 

+ far credere alla poca importanza che si dà in Francia 

a tale:convegno, osservano che la visita fatta a Pa- 
rgi dal Re di Prussia, durante la Esposizione del 
4867, non impedì la guerra del 1379, per cui i 
francesi passono ora veder tranquillamente 1’ Impe- 
ratore delle Russie ospite a Berlino. 

La rivintita coll'appoggio della Russia é sempre 
l'idea deì politicanti belligeri della Francia che 
non vogliono rinunciar così tosto aì loro piani tanto 
artisticamente «combinati, 

Germania. Leggiamo nella Provinzial-Cor- 
respondenz di Berlino, organo officioso del signor 
Bismarck : 

Un fatto notevole è la presenza di numerosi tiratori 
‘austriaci,ad Hannover. Quando nel 1868 si celebrò il 


- tiro federalea Vienna, ognuno vide tosto che la capitale 


dell'Austria sarebbe il luogo di convegno di tutti 
gli avversari della Germania riorganizzata sotto l’e- 
gemonia della Prussia. Infatti i corifei del partito 
guelfo e la democrazia la più farneticante vi domi- 
navano; dai loro discorsi traspariva l’odio più acerbo 


“. della Prussia e del risorgimento tedesco, e gli au- 


striaci ‘applaudivano e lasciano a più riprese 
uosti sproloqui, Quest'anno gli avvocati della causa 
lemocratico-guelfa, condannata dalla nazione, tedesca, 
speravano di appoggiare le loro aspirazioni all’al- 
leanza degli austriaci, ma i loro voti non poterono 
essere compiutì. 

I nostri ospiti austriaci, mettendosi al punto di 
vista veramente nazionale, hanno lasciato il ricordo 
delle passate dissensioni e riconosciuto sinceramente 
la riorganizzazione ‘della Germania. un oratore 


« austriaco che ha Drepiniio in un discorso entusia- 
‘stico  all'itaperatore 


uaglielmo, creatore e palladio 
dell'unità tedesca. 

L'attitudinè deì tiratori austriaci ha prodotto la 
migliore impressione în tutti i circoli patriottici. 
Risulta. dalle loro parole che, ogni giorno sempre 
più l’opinione pubblica riconosce l'impero di Ger- 


calorosamente pronunciati per l'accordo delle nazioni | 
austriaca e tedesca e dei loro governi, sono sicuri 





i IL PREFETTO 
- della Provincia di Udine. 
Veduto il Regio Decreto 23 Dicembre 4866 


vincie Venete le canori regolamentari ‘' relative 
ai Segretari Comunali ; 
- Vedute ‘lo Istruzioni Ministeriali pegli esami de- 
gli Aspirauti all’ uffizio di Segretario Comunale . in 
data 12 Marzo ASTO; — ° 

Vista la Circolare -27 luglio Div. Ill. Sez. 2.* 


N. 15775 del Ministero deli’ Interno ; - 
È Decreta : 


Art, I. In questo Uffizio di Prefettura sarà te- 
nuta Îl giorno 3I ottebre p. v. innanzi apposita 
Commissario la Sessione Ordinaria d’esami pegli 
Aspiranti all’ uffizio di Segretario Comunale. 

1° esperimento in iscritto - principierà alle 9 .ant. 


Art. IK Gli Aspiranti dovranno fare pervenire a 


tobre p. v. l'istanza d’ ammissione, estesa in carta 
da bollo, corredata dalle fedine criminale e polutica 
di data recente, e da ogni altro documento giustifi- 
cativo a tenore dell’art. ,18 del Regolamento pub- 





blicato nelle Provincie Venete col Decreto 48 Set- 
tembre 1867 N. 3867, con avvertenza che i Candidati 
sono dispensati dalla prova ..d’ essere maggiorenni, 
onde venire ammessi all’ esame, salvo a giustificare 
tale condizione qualora vengano nominati Segretari 


* Comunali. . 


Art. JE 11 presente Decreto sarà pubblicato nel 
Giornale di Udine e nel Bollettino della Prefettura 


«per norma di chi vi ha interesso. 


I sigg. Sindaci saranno compiacenti darvi la mag- 
giore pubblicità. ; 
Udine 4 Agosto 1872. 
Il Prefetto 
CLER. 


Libri dî premio. Crediamo di far atto 
doveroso verso il cav. prof,  Candotti--insinuando ai 
Comuni del Friuli, per i quali egli specialmente 
serisse, di non dimenticare, tra’ libri di premio, i 
suoi Racconti popolari. Sn linea di merito educativo, 
istruttivo e letterario essi vanno senza dubbio al di 
sopra di molti libricciattoli, che, sia per monopolio li- 
brajo o per qual altro fine si sia, mettonsi in mano 
di ragazzetti e fanclulle. La: spesa di lire @ ci pare 
abbastanza mite per due volumi che comprendono 
più che 900 pagine di stampa. Inoltre perchè non 





7 x 
preferiremo noi il lavoro d’ un nostro concittadino, 
apprezzato in varie città d' Italia, a quanto ci man 
donò speculatori intenti solo al loro guadagno? Fare 
torto a' miei compaesani s6 aggiungessi altre parole 
in proposito; perciò punto. LE 


Cassa fillale di risparmio 
fin Udine 


A Anno VE 
Risultati generali dei depositi e rimborsi verificati 
nel mese di luglio 1872. 

Credito dei depositanti a130giuguo 1872L.588,317.42 
sì eseguirono N° 297 " 
depositi, e si emisero 
N. && libretti nuovi, per 
limp. di L. 75,845.76 
per interessi 
attivi » 4,193.42 

——_—— L. 76,999.48 
sì eseguirono N. 58 rim- 

borsi, e si estinsero N. 14 


libretti per l'importo 
di. L. 16,148.98 
per interessi 

passivi »° 278.33 


Lu, 16,727.31 
aumento în luglio —-—-L. 60,274.87 


Credito dei depositanti al 31 luglio 1872 L.648,598.99 
ULine il 1 agosto 1872. 


Domanda e risposta. Sabato scorso ci 
pervenne per la posta il seguente biglietto : 
gr. sig. Direttoro, 
Urge sapere ove debbano rivolgersi i questuanti 


per essere soccorsi; chi sieno i Membri d’ ogni se- i 


zionale Commissione di beneficenza; 1 mani di 
qual Membro d'ogni Commissione esistano i registri. 
Gi raccomandiamo allo sperimentato di Lei buon, 
volere. 
Udine, 2 agosto 1872. 


Attinte ad ottima fonte informazioni in proposito, 
possiamo rispondere quanto segue: 

I questuanti e bisognosi in genere presenteranno 
le loro istanze per soccorso alla Congregazione di 
Carità,Zindicando nome, cognome, parrocchia e nu- 
mero di casa di abitazione. La domanda rimessa alla 
Commissione Parrocchiale per le relative indagini, 
viene rimandata alla Congregazione, la quale decide 
pel sussidio, secondo le condizioni del petente e le 
forze economiche di cui può disporre Ja Congregazione. 


Omicidio. Ieri mattina la città nostra venne 


I contristata da un luttuoso fatto avvenuto in borgo 
! Aquileja. Certo P. P. cuoco di anni 27, duraote 


: CRONACA URBANA-PROVINCIALE | 


N. 49189, Div. I. 


l’assenza del padrone, venuto a contesa coll’atten< 
dente dì casa Caterina C. di anni 33, le inferse ripe- 
tuti colpi ‘al capo. sembra con legno a spigolo, ca- 
gionaadole tali contusioni e ferite, da dovere 
oro dopo soccombere, Ii P. P. tosto dopo il fatto 
spontaneamente. costituivasi a questo ufficio di P. S. 
L’ Autorità Giudiziaria ha incoato tosto il relativo 
procedimento. 


Suicidio? Alla Stazione di Pordenone in un 
vagone di seconda classe del treno partito da U.line 
alle ore: 2.30 ant. d’oggi, si rinvenne un cadavere 
d'uomo dell'età dai 25 ai 30 anni, statura più che 
media, capelli castani scuri, naso grosso, labbra tu- 
mide, mustacchi e piccolo pizzo. Vestiva calzoni 
chiari, gilet e farsetto corto di stoffa bleu scura, so- 
prabito color nocciola giallognola, cappello a larghe 
falde con testiera di seta. Il cadavere non fu ancora 
riconosciuto. Sulle mutande ‘ porta queste iniziali: 
G. B. M. La causa della morte fa una ferita alla 
tempia destra, fata con colpo di revolver. Il tristo 
fatto sarebbe avvenuto sul Ponte del Tagliamento. 


Morte accidentale. La mattina del 3 
corrente, nella frazione di Picon, Comune di Sao 
Leonardo, venne trovato in un largo fosso pieno 
d’acqua; il cadavere di certa Maria Vogrigh, d'anni 
quarantatre. Si ha ogm motivo di credere che la 
morte sia stata accidentale e prodotta dall’ esser la 
Vogbrigh caduta nel fosso in seguito ad un accesso 
di mal caduco, al quale andava soggetta. 


Sottoscrizione per la fondazione del Col- 
legio Convitto in Assisi- per i figli degl’ Inseguanti 
con Ospizio per gl’ Insegnanti benemeriti. 

Totale delle note prec. L. 706,65 


Collettore R. Sindaco di Pradamano. 

Caimo-Dragoni co. Nicolò Sopraintendente scola. 
stico I. 2, Pascolini Giuseppe maestro |. 4, Allievi 
della Scuola maschile di l'radamano cent. 73, Al- 
lievi della Scuola maschile di Lovaria cent. 60. Ra- 
dina Maria-Luigia maestra |, 4, Alunne della Scuola 
di Pradamano Î. 41.20, Alunne della Scuola di Lo- 

vafia cont. 80. — Totale I. 7.33, 
Totale delle offerte 1 743.97 


Accennammo, or sono pochi giorni, del Sottoco- 
mitato di Vittorio. No: (possiamo ora riferire che 
questo, la costituzione del quale fu approvata il 10 

, p..in soli 20 giorni ha raccolta la cospicua som- 
ma di i. 826.19. Si aggiunga poi che il solo R. 
Ispettore Scolastico di Treviso ha în quella Provin- 
cia raccolte delle offerte per oltre 1. 500. Noi sia- 
mo lontanissimi dall’ idea di fare’ confronti: pochi 
centesimi o cento lire sappiamo che si debbono ac- 
cettare e si accettano con egual riconoscenza: ci= | 









tiamo esempi cal desiderio che sieno imitati. Su= 
remmo contentissimi che ogui paeso della Provincia 
nostra facesse, rolativamento alla sun importanza, 
quanto ha fatto l’egcegio sig. Sindaco di Prada» 
Inano. 


Offerto por gl'innondati dal Po 
Presso l'Amminisirazione del Giornale di Udino. 

Somma antecedente L. 2736.41 

Zanotti Antomo calfelttere in Udine 3- 

Totale 1. 2739.44 


dal Comune di S. Maria Ja Longa. 

D’ Arcano co. Orazio 1. 10, Toso Antonio |, 2, 
De: Nardo Luigi |. 2, don Giovaoni Turloni parroco 
1, 3, Turchetti dott. Giuseppa |. 2, Zoratti Ginsep- 
po |. 4.88, Fabris Bartolomio !. 1.30, Tacconi ‘dott. 
Pietro ì. 2, Tempo Giovsnni |. 2, D’ Osualdo Do- 
menico I. 4.30, Scala Gio. Batt. 1. 10, Gonano Gio. 
Batt. I. 2. Forte Giovanni cent. 10, Borini don An- 
tonio ]. 2, — Ricavato del frumento somministrato 
da varie ditte 1. 33.82. Totale I 78.17 

Comune di S. Maria la Longa » 50 

Dedotte le spese pel vaglia postale e sua 
spedizione di » 120 


Rimasero a totale beneficio 1 123.97 


Fa trovato la settimana decorsa un porta 
fogli con varie carte e biglietti della Banca Na- 


zionale. 
Chi l'avesse perduto si rivolga all’ Ufficio del 


Giornale di Udine. 
Ufficio dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal 28 al 3 agosto 1872. 


Nascite 
Nati vivi maschi 44 — femmine 3 
» morti » 1- » 
Esposti » t—- » 0 


Totale N. 21 
Morti a_ domicilio ' 

Maria Nardoni di Luigi di mesi 3 — Maria Rizzi 
di Luigi d’anoi 25 contadina — Giusto Fontanini 
di Giuseppe di giorni 18 — Antoniv Nicli fa Osval- 
do d’anni 69 orefice — Libera Baschiera di Fran- 
cesco d’anni 3 — Antonio Pomi di Lorenzo di 
mesi & — Domenico De Paoli di Vincenzo d’anni 
4 — Giovaani del Tin di Frapcesco d’anni 30 
facchino — Epaminonda Sattolo di Luigi d'anni 1 
e mesì 8. 

Mortì nell’ Ospitale Civile 


Teresa Mittigilschi-Presacco fu Giuseppe d’anni 
84 contadina — Antonio Marson fu Giuseppe d'anni 
*24 agricoltore — Maria Pio.Melarg di Giovanni 
d'anni 39 contadina — Orsola Termioi-D=l Zotto 
fa Giovanoi ui’ anni 45 contadina — Giacomo Me- 
asso fu Osvaldo d’anni 60 questuante — Enrico 


duo | Dirazzi d’anni 1 — Pietro Sabbadini fu Lnigi 


d'anni 26 cappellajo — Domenico Croatto di Gio- 
vanni Battista d’aonî 43 agricoltore — Domenica 
Degani-Foschistti fu Leonardo d'anni 65 contadina 
— Domenica Gariatto-Venturim di Giovanni d’anni 
34 contadina — Giovanni Battista Missio fu Gio- 
vanni d'anni 8% agricoltore — Davide Magrini di 
Vincenzo d’ annì 29 falegname — Catterina Strop- 
polo-Vidat fa Giuseppe d’ anni 53 contadina — Rosa 
Fajom-Gabusi fu Domenico d’anni 70 attendente 
alle occupazioni di casa — Giuseppa Vittoretto di 
Domenico d’anni 1 — Antonio Artico fu Giuseppe 
d’anni 42 barberio — Antonio Falearo di Antonio 
d’anni 23 agricoltore. Totale 26 
Matrimoni 


Antonio De Sabbata oste con Marrianna Floreani 
evcitrice. 


FATTI VARII 





EI caro del viveri in Germania. 
Da corrispondenze particolari rileviamo che il prezzo 
delle derrate si fa sempre più esorbitante in varie 
città della Germania, e certe classi della popolazione 
ne soffrono gravissimo dinno. A_Brunswick ed Wol- 
fenbuttel ebbero luogo gravi tumulti pel rincariro 
delte nova e del burro. 

A Brunswick, le cucche e le fantesche credettero 
di far ribassare i prezzi abbandonandosi a gravi vio- 
lenze contro le rivendigliole del mercato: schiac- 
ciarono tutte le nova, gettarono il burro snlla via 
pubblica, e presero d'assalto le case dove eransi ri- 
firati i negozianti. Ci volle l’intervento della polizia 
per liberare questi ultimi. 

A Wolfenbuttel, la sommossa assunse un caratte» 
re ancor più grave. Le donne si fecero scortare da 
buon verbo d’uomini, onde potere far fronte alla 
polizia, E ne accadde un serio conflitto iu cui la 
polizia dovette retrocedere davanti ai rivoltosi. 

La truppa sola riuscf a ristabilire l'ordine. 

Moltissimi arresti si operarono a Brunswick ed a 
Wolfanbuttel, 


A Costantinopoli verrà costruita una 
fercovia sotterranea destinata a congiungere i due 
suoi principali quartieri, Pera e Galata. La conces- 
sione ne fn sccordata all'ingegnere francese Garand, 
che si atterrà nell'esecuzione al modello delta  fer- 
rovia sotterranea esistente fra la città di Lione e il 
sobborgo Cruix-Rousse. L'esercizio giornatiero ab- 
braccerehbe sedici ore, durante le quali si calcola 
di trasportare oltre 80,000 persone. La strada ser- 
























































‘ virebbo eziaodio al trasporto di oggetti 6 merci di 
ogni qualità; i 


A tal uopo la Società assuntrico ematle 5000 


azioni ad un tasso da determinarsi, offrendote aly È 
pas sottoscrizione tanto a Costantinopoli che 4 BI 
(Capitalista) Bi 


Sii ini Sila 


ondra, 





La Gaszetta Ufficiale del 28 luglio contiene: | HI 
4. R. decreto" 47 giugno, che autorizza la Bina ff 
di antecipazioni di Napali. 3 
2. Nomine nell’ Ordine equestro della Corona 

d’ Italia, 
3. Disposizioni nel personale militare. 












età Dt mitico hi le 


La Gasz. Ufficiale del 29 luglio contiene: 
1. R. decreto 24 giugno, che dichiara Jegalment & 
costituito il Comizio agrario di Pisa. di 
2. R. decreto 17 giugno, che autorizza la Società HIÉ 
bacologica Astigiana. i 
3 Nomiae nel personale del R. esercito e delli 
milizia provinciale. di 
4. Il seguente avviso della Direzione generalo de I 
telegrafi: n 
« Il 28 andante è stato aperto in Pachino (pro. i 


Bab TTT ta 





Vincia di Siracusa) in ufficio telegrafico governativo fl“ 
al servizio dei prvati e del governo, con orario li. BA ‘5 
mitato di giorno. » ! “ 
5. Un avviso dell’ Amministrazione delle Poste c 

di Roma, con cui partecipa che, con effetto dal 4° b 
agosto pros, vent. saranno attivati tre nuovi uffici si 
postali nei comuni di Ceccano, Genazzano e Nettuno, 7 
La Gozzetta Ufficiale del 30 luglio contiene: . È 

4. R. decreto 13 giugno, che autorizza il comune di 
d'Isola Porcarizza, nella provincia di Verona, ad as- ci 
sumere la denominazione d'Isola Rizza. st 
2. R. decreto 417 gingno, che autorizza la Società if tr 
Compagnia. del Progresso, 2,2 rinnovazione, sedente tr 
in Genova. 8! 
3. R. decreto 17 giugno, che autorizza Ja Bana ch 
popolare forlivese sedente in Forlì. st 
4. Disposizioni ne! personale delle Iotendenze di Al ra 
finanza e nel personale giudiziario. fi ca 
ui gli 

La Gazzetta Ufficiale del 81 Inglio contiene : 8 È 

4. R. decreto 9 giugno che autorizza 11 Banco di fl ca 
Sicilia ad istituire in Roma una snecursale da tra. fa 
sformarsi in sede nel termine non maggiore di 5 Ml ‘ de 
anoi dalla data del decreto. i te 
2. Le seguenti disposizioni : ‘ dra 

S. M. sulla proposta del ministro segretario pei Dpr 
luvori - pubalici. ga 
Con decreto del 4° Inglio 4872 ha accettato le Î .in 
volontarie dimissioni dalle funzioni di segretario ge- tei 
nerale del ministero dei lavori pubblici offerto per fl av 
causa di. salute dal commendatore Giovanni .Marsano, “toi 
deputato al Parlamento, e collo stesso decreto lo ha 2° 
rimesso nel grado e titoto precedente ‘di .ispettore B ni; 
del Genio civile di 4° classe. pongo i to, 
Con decreto del 4° luglio 4872 ‘ha collocato a ?- fan 
riposo, dietro sua domanda e per apzianità di ser: 8 set 
vizio, il comm. Francesco Pautrier, direttore capo di Bra 
divisione di 4.2 classe nel ministero dei lavori pub- IH ‘str 
blici, . M tro 
3. Disposizioni nel personale dei ministeri dei agr 
lavori pubblici, della giusuzia e della marina. zie 
aaa allena ne 
CORRIERE DEL MATTINO fos 

. _ glic 
(Nostra Corrispondenza) Pi 

Ruma 4 agosto È gi 

Oggi adunque è la grande battaglia elettorale a lì 
Roma, I clericali fhanno fatta tutta la loro possa e în | 
state certi che jsi giovano di tutti i mezzi senza e d 
scrupoli. Però si affaticano ad aprirsi la ritirata ed ki to. 
inventano già molto falsità per far credere al di BE «stro 

fuori che non-sono liberi, 6 che si usano verso di | 

loro dei soprusi. In tutto ciò non c'è ombra di ff . | 
vero, pi cinto 
Il goverao italiano adouò il principio del lasciar |f dell 
fare nel più ampio senso della parola, qui come al |f 8° 
trove. Piuttosto i liberati si dividono. Îl paese è ine» | 1 
sperto ancora, 6 basta qualche ex i. r. gioraalista ‘9 5 
per sedurre una parte del pubblico, che nelle ale. fl 2° 
zioni si è scisso, La maggioranza per i liberali ci [f 8!° 
sarà, ma essi sono ben lontani dal votare unanim:, È to 


come faranno i clericali 

Per questi ulumi e’ è un imbroglto. Delle due fi 
famiglie grandi messe ineanzi, i prinopi Altieri ed di 
i principi Torloni:, non Jasciarono fare che i primi. B 
Torlonia 10 una lettera all’ Opistone disse che egli 
non può impedire, mi non ha acce fato nessuna can- 
didatura, offertagli da più parti, e che pensa come È 
vuole ed intende di essere rispettato nelle sue opi- pi 
nioni, come rispetta le altrui, ed è lungi dallo sfidare } 
l’ opinione pubblica, ed obbedisce in ogni caso alle ff 
leggi dello Stato. A 

L Osser. Rom. ha la ficcia di ristampare questa {È 
lettera, che è uno schiaffo morale per lui e per la {:' 
Voce della verità, e di replicare che tuffi i suv: can- 
didati hanno accettato la candidatura È una con- 8 
dotta veramente... clericale. id 

Coutinuano le deputazioni e le visite che tendono È 
ad salare Pro DX; è questi contiana 1 suoi discorsi. (A 
Ma dopo il rabbuflo di Thiers ad Antonelli, 1 fugli fi 
clericali non stampano più i discorsi, e salo qualche È 
cenno su di essi, Di Pio 1X ne venzona fuori di 
belle però sempre. Da uttuno par ò di sio fratello 
if co. Gaetano, che ha dieci anni pùdi lai, 6 viva 
ancora sano e robusto. L» stampi di cortu rilevò fi 
subito il fatto e fece un inno air novanta anvi del fl 
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fratello del papa, per mostrare che quosti ne può 
vivero altrettanti Magari raggiungosse duo, volta au 
nos Petri. Nessuno più di Pio IX tn dritto di as. 
sistero a lungo ai funerali del tempora», e ti so- 


fui una di que. + bacchotto- 
Ja quale gli chi-ava beaedi- 
zioni per sò e per qualche dozzina li suo amiche, 
tanto Te; far vedere al Santo Padre, che tutte lo 
Maddalene di Roma vogliono essoro benedetto. Pio 
IX, che di dare benedizioni deve essare stanco, Oh! 


Da ultimo e’ era da 
ne dalla manica larga 


sì, disso tra indispettito e scherzoso, com’ è la sua ; 


abitudino, dolle benedizioni ne ho da darveno uno 
staio ed un corbello! Che il papa corbelli ? osservò 
uno degli astenti, il quale vi è andato per curiosità. 
I curiosi sono molti; e non di rado, come Gre. 
orio XVifocova cardinali quelli che gli davano buon 
Sino da here, e cavalieri di SanGregorio Magno i pro- 
testanti per i loro meriti verso la religione cattolica, 
Pio IX, senza saperlo forse, dà delle benedizioni a 
protestanti, ad ebrei o ad altri che vanno a vederlo 
per curiosità como una bestia rara Gi sono ancora 
molti, come al tempo del Berni, che credono il pa- 
pa qualcosa di strano e lo vogliono vedere, come 
vanno a vedere il Coliseo e le istatuodi Pasquino e 
Marforio. 
Ho lettere da Milano, le quali mi dicono grandi 
cose della grande fabbrica di filatura di struse di 
seta, che si sta facendo a Novara: ciocchè mi fa do- 


mandare perchè non sorge una o ad Udine, od aj 


Cividale, od a Tolmezzo ecc. Dicono che molti fab- 
bricatori di stoffe di seta di Lione pensano a tra- 
sferirsi a Torino; ma un cattivo invito fanno adesso 
colà a questa nuova industria quei malvagi che, 
per pescare nel torbido, inducono gli operaì agli 

ì quali fanno danni a tutti e 


scioperi tumultuosi, i . i 0 
vantaggio a nessnno. Dovrebbero i nostri prodatto"i 


di bozzoli, filandieri e filatojeri e negozianti asso- 
ciarsi per for venire nei nostri paesi una tale indu. 
stria. Essa ha questo vantaggio, che datole un cen- 
tro, che dovrebbe naturalmente essere Udine, po- 
trehbe dilfondersi in tutte le nostre piccole città e 
grosse borgate, che abbondano tanto in Friuli, sic- 
chè la vita cittadioa ed artigiana e la contadina si 
stanno dappresso. Nn tutti i tessitori di seta sono 
raccolti a Lione. Anzi molti ne sono dispersi nella 
campagna. ber solito |’ operajo ha il suo telajo che - 
gli appartiene, Così Invora egli e talora la moglie, 0 
qualche figlia e figlio che imparano da loi. L''abi- 
tazione è più ampia, più sana ed a più buon mer- 
cato, ed ha anche un orticello, che dà erbaggi alla 
famiglia. Così può lavorare per meno con vantaggio 
dell'industria. Questi operai così sparsi non sono 
tentati agli scioperi. lo credo che, se si avesse co- 
raggio di mettere aasieme un capitale per fare la 
pritta fabbrica di stolle ad Udine, associandosi ma- 
gari ad uno di questi fabbricatori, che mostrano 
inclinazione a disertare Lione per l’ Italia, io poco 
tempo si avrebbe formato la scuola, e che dopo 
avremmo telaj sparsi a Palma a Cividale, a Tricesi- 
mo, ad Artegna, a Gemona, ad Osoppo, a Venzone, 
a Tolmezzo, a San Daniele, a Spilimbergo, a Ma- 
niago, ad Aviano, a Sacile, a Pordenone, a San Vi. 
to, a Portogruaro ecc. Accadrebbe, che le stesse 
famiglie operaje così sparse per Ja_ tessitura della 
seta, ajuterebbero l'allevamento dei bachi, la filatu- 
ra della seta, la torcitura, e le altre piccole indu- 
strie di nastri e di stoffe miste, di struse 6 d’ al- 
tro. Un’ industria così sparsa e così associata alla 
agricoltura è Ja più adattata per il Friuti. Essa, an- 
zichè turbare la distribuzione del. lavoro del Friuli 
ne’ suoi varii centri, verrebbe a distribuirlo viem- 
meglio, in guisa che industria, lavoro e gnadagni 
fossero sparsi su tutto i! nostro territorio. È la mi- 
gliore condizione per fare concorrenza ai paesi dove 
Pifdustria è antica; poichè combina il benessere de- 
gli operai colla modicità dei salarii. I telai si an- 
drebbero naturalmente diffondendo da sè dove c' è 
la popolazione operaja, senza concentramento di essa 
in alcuni luoghi. I fabbricatori e negozianti di seta 
e di stoffe ci avrebbero anch’ essi il loro tornacon- 
to. Ecco adunque un pensiero da coltivarsi nel no- 
stro Friuli. 

Esso avrebbe altresì il vantaggio di collegare gli 
interessi delle varie partì della Provincia e quelli 
delle varie classi della popolazione tra di loro. Que- 
sti sono vantaggi morali, civili ed economici al vu 
tempo, poichè moralizzano il paese el accrescono 
le sue forze progressive e le mettono in movimento 
armonicamente. Sarebbe di conseguenza un vantag- 
gio politico ; poichè chiunque ha l'intelligenza degli 
interessi politici dell’ Italia deve comprendere clie 
l'isolamento e la povertà della parte. nord-orientale 
deila patria nostra è un grave danno per l'avvenire 
dell’ flalia, come al contrario l’ elevare questa regio- 
ne tra Piave ed fsonzo a prosperità e potenza agra- 
ria, industriale 6 commerciale, è un vantaggio gran- 
diss mo. Per questi motivi, chi per grettezza d’ani- 
mo, per eg.ismo, per ignoranza, per Iscopiì personali, 
per invidie stupide si oppose e si oppone alle no- 
stre imprese, utili ad una parte, od « tutta la pro- 
vincia, opera in senso aotinazionale. Se sapeste quali 
discorsi ho avuto giorni seno qui in Roma con Te- 
deschi, non Austriaci, o sui loro disegni al di qua 
delle Alpi e sul nostro mare Adriatico! Aspettano 
di metterli in atto, quando la Francia ci attacchi ed 
avremo bisogno del loro ajuto. Non saranno allora 
ne i forti di Stupizza, o di Ospedaletto che faranno 
la nostra resistenza; ma l’attività nostra, che si 
spinga fino al di là del confine, invece di morire 
presso ad esso e di ritirarsi colla nazionalità e colla 
civiltà nostra. Invece di quelle iscrizioni sulla torre 
di San Bortolemeo ad Udme, che sgnificaao troppo 
più del vero, occorrahbero delle assoviazi ni per 
eseguire le nostre imprese, malgrado certa gento, 
che non avendo mai fatto nulla por il proprio paese, 
cerca piuttosto di nuocergli, o gli nuoce senza sa- 
perlo. All’ eria, o Friulani, giacchè vi tenete per 


sentinelle avranzate dell’ Italia sullo Alpi Giulie, 
che sono occupate da altra gente. 


«= Sul movimento nello Prefetture, Il Fanfulla 
ha raccolto fo seguenti informazioni : * 

Talo movimento compremterà, - come abbiam 
! seritto ieri, dodici prefetti. © ) 

A Napoli sarebbe destinato |’ cn. Mordini, che ac- 
cetterebbo l’ offerta fattagli di quella prefettura. —_ 

I prefetti di Bologna, di Caserta o di Salerno, si 
gnori Bardessono, Colucci e Belli cambierebbero 
residenza. 

1 prefetti Fasciotti (di Cagliari), Papa (di Mace- 
* rata) e Cornero (di Siena) sarebbero collocati a Ti- 
poso. ; 
Fra i nuovi nominati sarebbe compreso il que 
store di Roma, commendatore Borti. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Mionaco. 2. Ieri vi fa un banchetto. per il 
giubileo dell’Università. Dvellinger fece un brindisi 
al Ro è alla Casa Reale. Lutz fece un brindisi alla 
Germania e all'Imperatore, H distorso del ministro 
fu accolto con entusiasmo, Verso sera, malgrado la 
pioggia, fecesi una splendida passeggiata colle fiac- 
cole. La folla passando dinanzi al Palazzo Reale, 
fece un’entusiastira dimostrazione al Re. 

Strasburgo, 2. Il professore De Bary fu 


eletto rettore dell’Università. 

Monaco, 2, In occasione del giubileo delle 
Università farono fatte molte nomine di dotteri 
onorarii, fra cui quelle di Sella, Giadstone, Lutz, 
generale Tann, lord Acton. a 

Verralites, 2. L'Assemblea approvò il pro- 
getto che reprime le frodi dei fabbricatori di alcool. 
Approvò con 313 voti contro 459 il progetto che 
accorda alto Stato îl monopolio dei zolfinelli. La 
Commissione di permanenza fu nominata oggi. 

Londra, 2. Ii Principe di Galles afferse mer- 
coledì on banchetto agli uffisiali della flotta americana 
a bordo della Victoria Albert. Il Principe prap.ne 
un brindisi alla salute di Grant; angurò che i due 
popoli restino uniti da mutua amicizia. Schenk fece 
un brindisi alla salute della Regina Vittoria, espri- 
mendo analoghi sentimenti. L'Università di Ed'm- 
burgo conferì a Déllinger il grado di dottore. 

Barvoellona, 2. L’Internazionale tenne qui 
ultimamente una riunione per nominare i delegati 
che rappresenteranno la Sezione di Barcellona al 
Congresso dell'Aia in settembre. 

Atene, 1°, Il Governo non entrò ancora in 
trattative coi ministri di Francia e d'Italia circa la 
questione del Laurion, ma occupasi  pe-ò dello 
scioglimento della questione sulle basi della leggo 
e del diritto internazionale. ; 

Costantinopoli, 2. Totti i giornali totchi 
applaudono alta nomina di Midhat pascià a Granwsir. 
Dinanzi al suo palazzo si fanno dimostrazioni di 
gioia, mentre una folla di Turchi fischia dipanzi. le 
finestre di Mahmud, precedente Granvisir già ii- 
messo dal suo posto. Assicurasi che Essad piscià fu 
nominato ministro della marina. Mustifà Fazit pr 
scià, Gemil pascià, Sadyk pascià, Mehemel Ruchdi 
pascià, faranno parte del nuovo Gabinetto È revo- 
vocato il Decreto che sopprime il giornale la Gio- 
vane Turch'a. 

Wuova-York, 2. Il Congresso del Messico 
preclamò l’amnistia generale; ordinò che proce ‘asi 
all’elezione del presidente. 

Forino, 3, Lo sciopero è completamente ces- 
sato ; tutti gli operat di ogni classe ripresero ia 
mane it lavoro. La città è rientrata perfettamente 
nello stato normale. 

Londra, 2, Cadorna parti iersera per l’fta'ia. 

Il 6 e 7 corrente si aprirà la sottoscrizione al 
Prestito turco di 41,126,210 sterline in buo «del 
tesoro al 9 0jg. Il Prestito è emesso al 89 412, 
rimborsabile nel 1876, 77, 78. 

Una lettera di Ramilson, presidente della Società 
geografica di Londra, esprime indirettamente dub- 
Dii sull’autenticità delle lettere attribuit: a L vi»g 





direttimente da Liviogstone alcuna 1aformazi ine 


geografica. 
Il geografo Kiepert parlando di questi scritt: di 


pubblicato dal N-w Yirk H:rald. Dice che alm:n0 
una parte del racconto è inventato. 

Una fettera di Granville a Stanley conferma ia- 
vece l'autenticità delle lettere di Livingstone. 

Lasdrea, 3. (Camera dei lordi). Granville 
parlando dei trattati di estradizione, dice che il 
trattato proposto dall'Italia fu preso in considera- 
zione. 

Versallles |. (sredito all: 8 pom. giusto 
alle 3 di notte). L’ Assemblea approvò il progetto di 
proroga. 5 

Sospenderà le sedute al 4 agosto; le riprende- 
rebbe 1’ 11 novembre. 

Parigl 3. Assicurasi che il Journal Officiel 





pubblicherà domani la ripartizione delle sottascri- 
zioni. Dopo la votazione d’ alcuni progetti d'interesse 
locale, !' Assemblea chiuse oggi la sessione. 
Viennu 2. La Nuora Siampa Libera annunzia 
che il Governo indirizzò ai governatori delle Pro- 
vinci istruzioni sulla condotta che devono tenere 
verso ;i Gesuiti tedeschi che si rifagiarono in Au- 
stria, Conformemente alle leggi vigenti, i governa 
tori sono autorizzati ad accordare fa fondazione di 
nuovi conventi degli Ordini e Congregazioni che in 
Austria esisiono legalmente. In caso di  difficoità 


speciali, il Governo riservasi la decisione. Quanto | 


1 






mani:a-S: Sohaetiano ‘ove riceveft il Prefelto di 
Baiona. TA 
« Iisi aura 23.1 timori di sollevazione sono 


completamente . svaniti, tuttavia fe precauzioni con-. 


tinuano. Aumentano gl’indizii che i progetti di 
sollevazioni debbano attribuirsi ai Miguelisti. È in 
cominciata I’ inchiesta giudiziaria. 

Nuova Worck 2. I democratici restarono 
vittoriosi nelle elezioni della Carolina del Nord. 

Parigi 4 Una nota del Journal Offctel dice 
cho non è ancora possibile fissara esattamente la 
riduzione della sottoscrizione al prestito, ma che ‘a 
proporzione da accordarsi ad ogat sottoscrizione sarà 
ceriamente nò inferiore at 7 112, nò superiore all'8 
per cento. 

Roma, 4. Le elezioni procedono dovunque in 
massimo ordine. $ clericali si sono presentali in 
gran numero; in tutte le Sezioni vi è concorso. 

La votazione dei seggi fu futta quasi da per tutto 
colla vittoria dei liberali; solo in alconi seggi sono 
uno o due clericali. La città è tranquillissima. 

(Gazz. di Ven.) 


Sete, Ecco l'altra circolare della ditta Castel- 
franco è Luccardi di Milano: i 

Fino dai primi giorni dello scorso mese. s'era 
mostrata una maggior riflessione nel fare acquisti ai 
prezzi elevatissimi con cui s° era aperta la presente 
campagna; è ciò aveva fatto sperare che sarebbe 


shastato a far limitare i detentori nelle loro pretese. 


Questi, al contrario, non ristettero punto dalla foga 
con cui s' erano avviati; per cui gli acquirenti cre- 
dettero miglior partito sospendere gli acquisti fin 
tanto che non si venisse a patti migliori. E difatti, 
in mezzo alla calma solenne che n’ è derivata, e che 
dura tuttora, non si conclude alcun affare se non 
dietro facilitazione di prezzo. Ciò dicasi tanto per 
le sete che pei cascami. Pa, 
Del resto la scarsezza di roba contribuisce in 
parte a mantenere la fermezza delle pretesej; perciò 
Voglamo sperar» d’ incontrare maggiore correntezza 
alla comparsa sulla piazza delle sete nuove, le quali 
sono quest’ anno di molto ia ritardo, causa i molti 
scarti. È Ù 
Esco la nota approssimativa dei prezzi che si 


praticarono : 
Per greggie classiche fine 911 da L. 412 a 415 
Sublimi fine » 108 a 112 
» 40/12/1883» 4002405 
Per Trame belle correnti 20;22 116 a 118 
buone correnti 22526 2428 410 a 112 
correni 28,32 95 a pt 

—_ a 


Per Organzmi classici fini 


buoni correnti 20/24 20/26 4115 a 120 
correnti — a 405 

Pei cascami le struse classiche a vapore 18 a 20 
a fuoco 12 a 45 

Gallettame 4,502 5 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
. 
. 
» 


Doppi in grana depurati —— 7,50 a 7,75 


tsservazioni meteorologiche 
Stazione di Utine = R. Istituto Tecnico 


ORE 


4 ‘agosto. 1872 









9 ant 





Baro netro ridotto a 0° 
alto metri 155,01 sul 
livello dei mare m. m 

Umidità. relativà 

Stato del Cielo . . 

Acqua cadente . 


2.3 


Vento { drezione = 

(erza . + DE 

Termometro centigrado È 48.5 
‘“ — ( massima 240 
Temperatura | minna 14.5 


Temperatura minima all’aperto 44.0 


NOTIZIE DI BURSA 
sarti, 3. Prestito 4872, 89.20, Fr. 86.13; Ital, 
69 0, Lombarde 482, Obbligazioni 261. —; Romane 


‘437 —, Obblg. 189.--; Ferrome Vit. Em. 205.—, 


‘stoneg dice che la Società geografica non ricevette ‘ 


Livingstone, constata parecchi errori nel racconto | 


| agli ecclesiastici esteri, i governatori decideranno, _ 


secondo la loro opinione se questi potranno au- 
mettersi a stabilire domicilio in Austria, 


i Santander 1. (ritardato). Il Re andrà de- 


Meridionali 212.—; Cambio italia 7.818, Obb tabacchi 
475 —, Aziani 658.—; Prestito 1871 87.55, Londra 
a vista 25.70. ; Iuglese 92.5/8, Aggio oro per 
mille 12.—. 

#3ertino 3. Austriache 202.12; Lombarde 
{25 5/8, Azioni 104.1,4; Italiana 67.4{4. 

SLosrdi a, 3. Inglese 92.3/4; Italiano 66.38 
Spagnuolo 29,114; Turco 52.7]8. 

Nasa Yerk, 3. Oro 415.172. 


FIKENZK, 3 agosto 





Benoita 73 73.4)2 Aziuu: tabacchi 79 
» fine corr. —.-.—f » fine corr. e 
Oro 2175 —iBavca Naz it (comin) —- 
Londra 27 26, —jAzioni forrov. marid, 470. — 
Parigi 10878, —/Ubbliges. » » 227- 
Prestitonazionale -— 34, {Buoni 838- 
» dx conpon ——[Qbhligazioni ecol, lena! 
1698 — 


Obivigamoni tabacchi 525, —iBanoa Posorsa 


VENEZIA, 3 egosto 

La Rendita per fine corr. da 67.38 a 67.1/2 in oro, 
e pronta da 7350 a 7360 in carta. Obbl. V. E, da 
lire 22% 4g2a lira 222. Da 20 franchi d’oro da |. 
21.72.3112 a i.21.73.. 12.Carta da fior.37 54 a fior.37.56 
per 404 lire. Banconote austr. da 92.18a ——, 6 
hire 2.48 a hre 2,45.4/2 per fiorino. 

Afstti pubolsc: sd snduasriali, 


CAMBI da . 
Rendita 5 C/Q goc. 4 genn. 73.60 __ 
ss». fin corr. » —- benna 
Praetito nazinnate 4808 conì g. 1 ott. 8530 _- 
| Azioni Italo-germaniche si da e _ 
Gbol. Strade-ferc.te V. E. -_ = 
»_» » Sarde _- 3 
VALUTR da . 
Porn da SC franchi 78 2175 
Buosnote sustrische L3:0 24078 
Senezia e piassa d' Halia. da a 
- 


della Baora sesvuale 
delio 


00 
oto susrcantile 500 












TRIBSTH, 3 agosto 
* flor, 






Zanchi) fmporipli 
Corona 

Da 20 frovchi, x 
Bpvesm: ingleni EER 
Lirò rorclu: 7 
Talleri imperiali © I 
Argodlo per sento 
Colonati di Spagna 
Tollori 130 grava sg de 
Da & frauiohi d'argento 































COTTO VIENNA, dot 4 ago, sl 8 agosto 
Metalliche 8 per cento | Î'' ‘ filorf “’ 6640] i. 0628 
Prestito Nazionale . 7348 7340 

4860 10960)" 40340 
Azioni delia ‘Bsoca Nazionale 858- BB 














«» del'credito a fior.200 anstr, =. 
Londra. per 40-lire sterline 
Argento Palo 
Tia 39 franchi > È 
Zeochtni impertali |». - 


PREZZI CORRENTI DELLE, GRANAGLIE_ 

‘praticati in: questa piazza 3 agosto‘! -'. 
Framento nuovo (attolitro) it.L, 24.70 ad 

@ranoturco 8 AT0U N 























foresto * 





PASALO. 


Borgoroeso ; ;;.. 
Miglio 
brupini | ; 
Faginoli combi » 

= casnielli a shiovi 























Pava di: sti n 
‘ESTRAZIONE DEL LOTTO”... 
cui. 8 agosto 1872. 7.1. 
Venezia... ........;;. 58 — 35.— 53 7.80 























P, VALUSSI Dirollore responiabila i 
CO RITISSANI Qompropriabiivio n! 












Si ricerca un assisten 
farmacia: per informazioni 
vogliersi al sig. Vincenzo Suzzi 
farmacista in Fiumicello ‘di 


































‘ stretto di Cervignan pei 
CORNER VINCENZO PIETRO VALENTE... 
Utice Borgo Aquileja * *Idine-Cont; det Duoi 
C.N, 2064 nero C.N. 76 ‘nero; 1 








. rappresentano nel Friuli la 


SOCIETA' BACOLOGICA, PIEMONTES 

È per la confezione’ DE 
di same originario giapponese del più. ricercato,‘ 
ricevono sottoscrizioni: per azioni dà L. 500, 
e per Cartoni separati verso l’ antecipazione di-L.'$; 
alla sottoscrizione, il rimanente a consegna’ (Non é 
possibile precisare i prezzi «di Cartoni.) @) 
alie garanzie offerte da stre: 
Cietà si offre pure quella dell 
me mierosespieo. A comodo dei -sotlose 
tori essi ricevono ancora commissioni «per: conto 
altre 12 Società ‘ principali Italiane e Giapponesi 
nonchè, per: la qualità nostrana -di Cascina: Paste 
(Brianza) confezionata celiularmente. 2 

Per avere programmi, e per le sottosci 
gersi' al domicilio dei Rapprescutanti.:, 










































































Perfetta salute ed. casa X 
stitnite a tutti senza medicine, 
mediante la deliziose : Revalenta 
Atabice aes) Du Barry di Lon 

ra. È Da, 

7) Dopo la cura operata da S..S;.1t Papa mediante 
la dolce Mevalenta Araniea Du. Barry:di 
Londra, e le adesioni di molti medici: ed ospedali 
niuno potrà dubitare dell’ efficacia di questa délizi 
sa farina di salute, Ja quale guarisce senzà medicine 
nè purghe nè spese, le dispepsie, gastriti, gastràlgie, 
glandole, ventosità, acidità, pituita, - mausee,..flatù: 
lenza, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola; fîato,.voce, bronthi;; 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervelloe 
sangue. N. 72,000 cure, comprese.quelle. di ‘molti 
medici, del duca di Pluskow, della.signora marc 


sa di Bréhan, ecc., ecc. FEE RO: 
(Egitto) 30 mag 















































Cura n. 34,674 Cairo 
Un’ epatite incurabile mi aveva messo tra:Ja'v: 
e la morte, ed i medici del Cairo disperavano, di- 
salvarmi, quando i vostri annuuzi ripetuti sulla quarti 
pagina dei giornali, decisero mia' sorella a farmi. su: 
bire il trattamento , della vostra, deliziosa, Reralenta;* 3 
Questa lettera che vi scrivo deva farvi persuadere: i... 
quali ne siano stati gli effetti; una pronta è perfetta 
guarigione. Ah! signore, quanti ringraziamenti, vi 
devo! De Martinez DE-Rocas Y GraNpis 
Più mutritiva della carne essa fa economizzare 5 
volte il suo’ prezzo in altri rimedi. En scatole ‘di latta: 
4jt di bil. 2 fr. 0 c.; 1j2Kil 6 fr. 0 0,314 Kiki: 8fr.;.0 
2 4/2 kil. 47 fr. 50. 0,; Gkit. 36 fr; 4A2.kil. 65-f0. 
Biscotti di Bevalenta in scatole 1}2| 
fr. 4 c. 50,4 chil. fr. 8, Barry du Barry 6 0.8, ?'via 
Oporto, Torino ; e in provincia presso i farmacisti ed î . 
droghieri. La Revalenta/al' Cloecotate 
in pov.re 0 in tacolette: per 12 tazze 2. fr, 50 0.;' 
per 24 tazze 4 fi. 50;-per'48: tazze &fr, © 
DEPOSITI: a Welîme: presso le farmacie di A. 
Rilippuzzi eGizcomoe Cammessati, 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Salluno E. 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri, . 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale.” Oderzo L. 
Cinotti; L. Disuiutti. Venezia Ponci, Stancati; 
Zsmpironi; Agenzia Costantini, Ferona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzî, Cesare ' Beggiato: Vicenza” 
Luigi Majolo; Bellino Valeri: Fitturio-Ceneda- Li. 
Marchetti farm, ‘Padova Roberti; Zanetti; Pianeri e’ 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone “Raviglio ; fari: 
Varaschini. Portogruaro A. Malipierî, ‘farm. Rovigo 
A. Diego; G. Catfeguoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo ' 
Gius, hiussi farro.3 Sì Vito del Taalisoento, sig. 
Pietrò Quariaro fire. O 












































ATTI UFFIZIALI 


N. BH. 3 
— Provinciadi Udine | Distretto di Tolmezzo 
Comune di Paluzza 
AVVISO D'ASTA 


In relezine ai precdenti Avvisi {1 
tigo corì. N. 612.0 613 nel giorno di 
Mercordì #4 agosto p. v. avrà luogo in 
+ Questo” Ufficio Municipale sotto la presi» 
Hèhza del'sig. Commissario Distrettuale. 

1. I° Esperimento d'Astain seguito al 
miglioramento del 20° fatto dal signor 
Plazzotta: Pietro con la offerta di lire 
4%012.50 per .lo acquisto di N. 800 
Piante resinose costituenti i lotti I° e IV° 
Hei boschi Leghies e Sasso dei Morti. 

L’ Asta sarà aperta alle ore 40 ant. 
e’ per adirvi converrà presentare il de 
«posito di 1. 4525 con avvertenza che in 
mancanza di ‘aspiranti 1’ Asta sarà defi- 
‘mitivamenté aggiudicata a chi presentò 
l'offerta pel miglioramento. 

8. HII° Esperimento d’Asta per la ven. 
dira di N. 323. piante costituenti i lotti 
. I e III dei Boschi Lechies Stifilet sul 
+ dato peritalp, di stima di Ì, A5GS082; 

L' Asta avrà ‘luogo alle ore Yi" ant. c 
per adirvi ognì aspirante dovrà cautare 

la sua‘offefla con ìl deposito di 1. 1568. 

To' quanto alle condizioni dell’ appalto 
valgono le -norme indicate nelll avviso 
"NL BIS ‘suindicato, ritenuto “che trattati. 
dosi di IH Esperimento si ‘ fstà - Itdgo 
all’'aggiuditàzione di questi’ due? ‘Totti 
quand’ anche non ‘sì presentassò ' ‘ché va 
‘solo aspirante; —. 

Dato a Paluzza li 30 luglio 1872. 


{El Sindaco 
“Difiste EneLaRo. 
ui Segretario. 
deere Broili. 








N 746 2 
MUNICIPIO DI PLATISCHIS 


‘Avviso 


Resa eseontoria dall’ ‘onorevole Depu: 
tazione Provinciale io seduta f. giugno 
li n. £6493 la deliberazione ‘ del 

nsiglio di questo Comune di.Platischis 

@ quella «del: Comune di. Lusevara, è 
auto «il concorso. al posto di Medico= 

Chirurgo Ostetrico di questi due Comu- 
ni consorziati cui è annesso lo stipendio 
di.1. 4600 all’ anno pagabile in rate tri- 
‘‘mestral postecipate. La. rasidenza del 
titolare è fissata nel Comune di Pilati. 
schis, e precisamente nella Frazione di 
Monteaperta. 

Gli aspiranti presenteranno a’ questo 
Municipio le loro domatide entro it mese 
di agosto p. v. correndandole dat se 
guenti documenti : 

a) Fede di nascita. VE; 

1) Certificato constatante la perizia nel- 
P esercizio della propria professione. 
c):Fede di sana e Foboata costituzione 

fisica. 

(4) Certificato di buona - condotta da ri- 
> lasciarsi dal Sindaco: del.Comune ove 

il concorrente’ ha la .sua”dimora;: ed 

altre onorevoli menzioni che al caso 

il concorrente stesso si. avesse meritato. 


«Gli oneri e doveri cui-saifà tenuto . 


?’ eletto. sono tracciati in apposito capi- 
tolato da rendersi .ottensibile in tutte 
le ore d’ ufficio a colui che ne facesse 
ricerca. 

La nomina spetta ai Consigli dei duo 
Comuni consorziati. 


Platischis li 20 luglio 1872. 
Il Sindaco 
MicugLizza 
‘enim irta» 
CN ASBB 
1 GIUNTA MUNICIPALE 
Avviso d'asta, 


Nel giorno di lungdì 19 agosto; pv 
i ore 10, ant.- sarà tenuto ; in, questo 

Ufficio Municipale un esperimento d'asta 
col metodo della candela vergine per de. 
liberare al miglior offerente il lavoro di 
un'nuovo acquedotto a beneficio degli 
abitanti della frazione di Giais giusta il 
progetto 4 luglio 1870 dell’ ingegnere 
Zanussi dott. Marco riveduto ed appro 
vato dall’ Ulficio Tecnico Provinciale. L’a- 
sta sarà aperta sul dato di L. 10769.28 
ed il numero dei ribassi nella gara per 
«ogni offerta sarà di L. 10.00. 

Per l'intervento all’ asta basterà un 
deposito di L. 500,00 che sarà restituito 
avvenutane l’ aggiudicazione meno ai de- 
Jiberatario che resterà questo vincolato 
fino alla definitiva stipulazione dei cone 


ui e _ rn e ae e 


e 


N deliberatario dovrà dare inbltra una 


sicurtà di deposito in valuta od in cb. è 
bligazioni dello: Stato fino-all’ importo di | 


L. 3000.00 ed anche mediante ipoteca 
od avvallo «di persona benovisa o salven- 
te accettato dalla Giunta Municipale, 

Il termine prefisso al compimento del 
lavoro preaccennato è di giorni ottanta 
(80) lavorativi decorribili da quello della 
consegna. 

Ogni aspirante dovrà comprovare l’i- 
doneità e gli altri requisiti prescritti per 
poter essere ammmessifall’Asta. 

I pagattionio” viene prefisso in tre 
qui rate la priina dopò una terza pute 

i lavoro compiuto, ‘la seconda nel meso 
di giugno dell’anno 4873 purchè otte- 
muto ‘i’ atto ‘finale di collando, 1° ultima 
pure nol meso di gingno ‘dell’anno 1874. 

I capitoli rispettivi sono ostensibili a 
chiunque presse questa Segretaria nelle 
ore d’ Ufficio 

Le spese d'asta, contratto, Registro 
eco, relative all’ appalto presento stanno 
a carico del deliberatario. - 

Il termine utile per presentare un’of- 
ferta di miglioramento non inferiore al 
ventesimo del prezzo di' delibera. scadrà 
l'il'@ioino £ settembre successivo: 


Dali” Ufficio Municipale di Avisno 


Per Ja Giunta Municipale 
Il Sindaco 


—@@-___ 


“ATTI GIUDIZIARI 


Io, sottoscritto Brusegani Antonio Uscie- 
re addetto al R. Tribunale Civile e cor- 
.sariggale di Udine, ad istanza del sig. 
i ‘Luigi Pelosi di Udine rappresentato Te 
‘di lui - procuratore avv. Canciani Luigi 
‘| ho notificata alli sigoori De Lucia Luigi 
ti; {Francesco e Luigi Bcusadola nativi di 
Udine ed ora assenti di igaota dimora, 
see il, suddetto sig. Luigi Pelosi in ese- 
'Guzione del decreto 20 ottobre 1835 n. 
16912 della cessatà R. Pretura Urbana 
di Udine ha prodotto in loro confronto 
nonchè in confroato del sig. Gia pio 
De Lucia ed eredì fa Francesco De 
cia dì Udine l’ atto di precetto di ca 
mento 27 aprilo 1872, Usciere” Soragno, 
diffidandoli a pagara nel tetmine di 
iorni trenta dalla ‘otifica del precetto 
la somma capitale di it. 1, 800 portata 
dal surriferito decreto, ed altro 1. 337.26 
per interessi arretrati fino al 23 dicem- 
bre' 1874 oltre i successivi del 5 per 
5010 ‘fivo ali’ affranco, nonchè I. 26.40 
di spese? lijuidate dal' decreto medesimo 
oltre le; posteriori, colla comminatoria 
che in difetto di. pagamento si proce- 
derà. in foro confronto alla subastazione 
della ‘casa sita in Udine Borgo Poscolle 
al civico. n. 585 ed in'‘quella mappa al 
‘i. 1529 di censuarie pert. 0.26 rend. 
1. 243.60. 
Udine, 1 agosto 1872. 


A. BrusEGAN: 





* ACCETTAZIONE BENEFICIARIA 
Bando 


Il Cancelliere detla ‘R. Pretura del IL 
Mandamento n Udine. 


Rende, di pubblica ragione pei conse- 
guenti effetti di legge. - 

Che 1° eredità abbandonata da Angelo 
«fa Osualdo Peressini morto in Udine 
contrada | col Giglio al n. 1623, fu ac- 
cettata: anche dal boneficio dell’ inven- 
tario ed ia base al testamento 16 aprile 
41872 dalle di lui figlie minori Etisa, 
Angelina ed Italia a mezzo della loro 
madre Rosa. Pecile-Peressini. 

Udine li 1: agosto 41872. 
Il Cancelliere 
P. BALETTI 


Colla liquida 


RIANCA 
di Ed. Gaudin di Parigi 
Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i vetri, 
marmi, il legno, il cartone, -la carta, il 


sughero ece. 
Essa è indispensabile negli Uffici e 


nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Lire 2.28 al flacon grande 
Cent. 60 >» piccole 
A UDINE. presso Amministrazione 
del Guoriale di Udine. 
















“ono NATURALE 
Fegato di Merluzzo 


di Jo SDRRAVALLO. 


o “Preparato per suo conto in Terranuova d' America. 
ao viene venduto In hottiglie portenti iocrestato nel vetro il 
SO quo tome, colla firma nell etichetta, & colle marca sulla capsule. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
ir uso medico, 

l'olto di fegato di Merluzzo medicinale 
SC ha un culore-verdiccio ourco, anporo dolce, a odure del pesce fresco, 
IP da cu fueetratt>, B più recco d prindipj medicamentosi dell’olo 
rosso 0 bruno; quadi più utt vo, sotto n nor volume. Perfetta sente 
neutro, non ha la r ancidità degl altri olj di questo nature, | quali oltre 
alla w nora loroelficacia, irritand to storunco # producono effett contrarj 
a quelli che 1 med:co vual attenore, epperò dannosi in ogni man era. 


Azione dell’ Olio di fegato di Merluzzo 


SULL orca viso UMANO. 

Prese'ndendo da sali d calce, magnesia, soda ecc., comuni a 
tutte te sostanze organiche, l' Ol.0 di Merluzzo consta di due serie 
di «elementi, gli uni di natura vrganica folcina margarina, glicerina) 
tutte appartenenti alla sostanza idro-curburate, a gli altri di natura 
minerale quali sono to jodio, il bromo, il fosforo e il cloro talmente 
uniti ed intimamente comuinati con queili, da non poterneli separare 
se non coi più potenti mezzi analitici; per modo che si possono con- 
siderare în quasi una condizione transitoria fra fa natora inorganica 
e l’animale, — Quae e quanta als l'efficacia di questi ultimi io un 
"5 gran numero di malattie iteressunti la nutrizione, ‘n gen*rale, ed in 
3 particotare, il sistema linfatico-ylandul-re, non trovasi più, non dico 
3 un medico, ma neppure un estraneo all’ arte ‘salutare che no! cono- 
a 
3 
ì 





sca; e come in siffa ta combinaz one, ch’ io mi permeito di chiamare, 
rimianimalozala; questi metalli attraversino -fococentemeate i nostri 
tessuti, dupo d'avere perdut ie loro proprietà meccao'co-fisiche e 
vinto dell esperienza, non confessi «he, altrimenti sumministrati, alto 
stato di purezza torneralibero' gravemente compromettenti. 

A provare poi quant: parte abbamo gli idrocarburi pel compli» 


È 
$ 
È 
sè 


® funzione de” polmoni e, nella produzione del calore animale, basti il 
2) ricordare che un adulto èsala pel solo polmone ogoi ora grammi 35 
«2 e 330 milligrammi d’acido carbonico, cioè grammi 0,5119 d' acido 

carbonico pet ogni kilogra»mo dei pes0.de) suo corpo; il quele acido 
he proviene dalla combinazione degli idro-carburi dell’ animala 


e) 





BAGNI DI MARE A VENEZIA 


Stagione, del 187 ‘del 1872. 


LA FAVORITA 


Nuovo grande Stabilimento di Mare, nella tenuta e villa 


Duca di Brunscoick; situazione la più amena del Lido. Magnifico panorama del Mare 


Adriatico, della Laguna e della Città di ‘Venezia. Spiaggia senza 
delle acque e per la 
aperto tutto l’anno con 


mo concerto giornaliero. 





a prezzi ristrettissimi 


presso 


G. A. è F. MORITSCH DI ANDREA 





STABILIMENTO LITOGRAFICO 


ENRICO PASSERO 


UDINE 


Mercatovecchio N. 19 primo piano. 





Assume P esecuzione di (arte da visita, in cartoncino Bristol, e laccato — In- 
dirizzi -- Cambia — Assegm — Note di Cambio — Diplomi — Azioni — Eti- 
chette per vini, e liquri — Circolari — Contorni — Intestazioni — Annunzi -— 
Vigaette — Ritratti — Cromalitagrafie — Musica ecc., ecc. Pronta esce 


zione, prezzi moderati. 





BANCA VENETA 


di depositi e di conti correnti 


Capitale Lire 5,000,000 


La Banca Veneta riceve versamenti in conto corrente corrispondendo |’ inte 


1 se del 3 £]2 0;9. 


Per somme versate vincolate per due mesi I’ interesse corrisposto è del £ @/0. 
Riceve versamenti in conto corrente in oro vincolati per 40 giorni corrispon- 


» dendo l'interesse del ® £j3 0;0. 


Senza trattenuta d’ imposta sulla ricches.a mobile. 


Sconta cambiali sull’ Italia munite almeno di due firme 
a 5 (0 fiao alla scadenza di 3 mesi 
a3 41200 » > » » 4 mesi 
a 6 GO» » » > 6 mesi 


Fa antecipazioni e sovvenzioni contro deposito di fondi pubblici e valori ind» 


lata a 5 f£j® ©/0 d'interesse. 


La misura 
valori dello Stato 0 da esso dwettamente garantiti. 


Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 

Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull’ Estero. 

Sconta effetti cambiari sull’ Estero ai corsi di giornata. 

8° incarica dell’ incasso e pagamento di cambiali e coupons in 
S° incarica per conto terzo della trasmissione ed esecuzione 


sea borse d’ Italia e dell’ Estero. 


Padova, 4° aprile 1872. 
Il Vice Presidente, M. V. JACUR 
43 Il Diretto: 
Me 1873, Tipografia Jatob E e i N O © 





IT E 


cato magistero della nutrizione, e-quanta sia la loro importanza nella { . 


a finezza della sabbia. Gran parco con ritrovi ombreggiati. Casim 1 
Caffè e Ristoratore di primo ordine. Concerti a scelta ot- 
chestrina diretta dal professore di violino, sig. Ripari. Tragitto in pochi minuti tra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servigio speciale di eleganti vaporetti. 

‘AI primo di tuglio apertura dello Stabilimento cpu: 


delle sovvenzioni è dell'S5 ©@ del corso di borsa pei fondi e 
















































coll’ ossigeno stmiosferico. Ora, sccoma in tutto te infermità il A 
organiamo, reagendo contro le potenze esteriori con onergin maggiore 
che nello stato normale, produco una mmoggioro quantità di calore, è 
per conseguenza un meggior consumo de’ princip} idro-carbursti, ng 
segoirebbe ben presto In connunz one o lu fohe quando son si ripa» 
rasse a questa continua perdita con mezzi di natura ansloge a quoili 
sucessantemente consumati con l'esercizio della vita; consunzione e + 
mano un tele pracrsso di reazione dori più 
fungemento, e che per la netura del mafe sia vietato 1’ uso degli hi 
dinbrj mozzi alimenteri io copia tale, da contenere la indispensabile 
proparsione de’ principi Idro-cerburati ; in difetto de’ quali devoosi 


consumare i tessuti, finchè ne contengono, 

Qualo medicamento 6 quale mezzo sampiratorio, 1 Olio di fegato È 
di Merluzzo tiene dunque il primo posto ira fa anstonze terapentiche Ri 
atte a modificare polentamento la nutrizione: a va roccomandata, sic= 
csme tale in tullo la infermità che la deterorano, quali son0: la , 
naturale gracilità, i il cattivo abito ner 
ereditarie od acquisite affozioni raolhiti- 
che o sorofolose, nelle malattie erpeticlito, 
nei tumori glandulari, lle carlo dello 0554 
vela spina ventosa, nelle GASE eco, Nella convalescenza | 
poi di gravi malattie, quali sono: le febbri tifoidee e 
puerperali, la miliare cce,, si può dire che ta nelerità © 
della ripristinazione della sulute sia proporzionale alla quantità 3 
d’ olio amministrato. co 
Modo d' amministrare l' Olio di fegato di Merluzzo 

DI J,. SERRAVALLO. 

Senza entiare nel campo della medicina pratica, la quele ba da 
tango tempo, oltenuto ecu questo mazzo i più britlenti successi anche 
in casì disperati, piaci permesso di chiarire anche i non medici, che, 
essendo il nostro olio naturale di fegato di Mer- 
luzzo, oltrechè un medicament », eziandio una sostanza atimentare, 
non sì corre afcun periculu nell’ ammmistrerlo ad una dose ma: giore 
dî quella che non potrebbesi dare degli clj ordinarj del commercio, 
i quali, o rancidi @ decomposti, od altrimvati misti e nwnipolati, ol- 2 
trechò essere di azione assai ince ta, portano spesso disurdini pure 
enterici che obbligano a sospenderne 1° uso. 
>. Qualunque bottiglia, non avente incrostato il ; 
nostro nome e la capsula di stagno con la nostra 
marca, sarà da ritenersi per contraffatta. 

Deposito generale a TRIESTE, alla farmacia si 
Serravallo. CORMONS, Codolini. UDINE, Filip- 
puzzi, Fabris e Comessatti. ‘PORDENONE, Roniglio è 
Varaschini. SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiussi, 


rare 


RESTAURANT 


VENEZIA 


ALLA 
CITTA’ DI GENOV A 


Il sottoscritto proprietario di questo 
Restaurant, sì pregia di avvertire il colto 
pubblico e | inelita guarnigione che a 
tutte le ore si trovano in pronto sva- 
riate ed eccelleni vivande ‘'e- “vini e 
birra della migliore speciè. 

Si servono pranzi d'* tull ore a 
ire 2, 2.50, 3 e 4.— si danno pranzi 
a domic:Ito, 

Le colazioni sono pronte già alle ore 
9 del mattino, 

Sì assumono abbonamenti a pressi 
discreti: smi. ; 

Nulia omerterà affine di corrispondere ff 
alle esigenze dei signori concorrenti. 

Il Ristoratore è diretto dal suo rappre- 
sentanie Prunsesco Gombaek 


ANTONIO DIRIGO 
proprietario. 


febo fanto più celeri, 





Lana 


già di S. A. R. il 


pari per la purezza 






R4 





. DENTI SANI 


Per pulire e conservare sani i denti, |8 - 
e le gengive, mente di più sicura del 
Acqua Anaterima perla bocca 
del Dott. R G. opp, dentista di 
Corte imper. reale d’ Austria di Vienna, [i 
città, Bognergasse, N. 2, la quale mentre li 
non contiese assolutamente alcuna so- | 
stanza che possa pregiudicare la saluto. 
impedisce Ja carie e la produzione dei 
tartaro nei denti, ten lontano ogni do- 
lor di denti, ed ove mai esistano questi 
mali, li mitiga e li arresta ia brevissimo 
tempo. 

Prezzo dei flaconi L. & e 2 59. 

Sì trova sempre genuina presso i se 
‘guenti depositi : 

In Udine presso Giacomo Comtuessa i 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi; e 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra 
vallo, Zanetti, Xicovich, in frevico far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
tarmacia Marchetti, in Ponca, Vaterio, {ii 
in fordenone, farmacia Roviglio, im Ve- | 
nezio, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci, (i 
Caviola, in Rerigo, A. Diego, in csorizia, 
Pontini farmac., in Bassano, L. Falbris | 
in Paduva, Roberti farmac., Cocneli, $ 
farmac,, in Belluno, Lucatelti, io Sacite, 
Busetti, in Portogruaro, Mahpiero. 


È 


Italia ed all'Estero. 
di ordini alle prin- 


re, Enrico Rava. 





